
• • La pubbl cazìone dell ultima ricerca di 
Paolo Spriano ha avuto fra gli altri il mento di 
richiamare I attenzione su un aspetto interes 
sante e fra ì meno indagati della complicata 
situazione diplomatica europea alla fine degli 
anni Venti quello dei rapporti e delle trattative 
fra la Santa sede e il governo sovietico 

In effetti quando TI consigliere dell amba 
sciata sovietica a Berlino Bratrnan Brodowski 
si era rivolto il l'ottobre 1927 alla nunziatura 
diretta allora da mons Pacelli per sollecitare 
I Intervento vaticano in favore di Gramsci e 
Terracini lunghe trattative diplomatiche fra il 
Vaticano e I Urss erano in corso da tempo e la 
presenza dei diplomai ci soviet ci alla nunzia 
tura della Rauchstrasse cosa consueta 

Il primo cap tolo della trattativa - quasi 
un introduzione alla lunga fase successiva -
era infatti iniziato nella primavera del 1919 
quando il nunzio a Varsavia mons Achille Rat 
ti - ti fui jro papa Pio XI - era entrato in contai 
to con il commissario del popolo agli Esten 
Cicenn Scopo di quel pnmo contatto era il 
desiderio vaticano di ottenere la liberazione 
dell arcivescovo von Ropp - un barone baiti 
co arcivescovo di Mogilév amministratore 
apostolico di Minsk residente a Pietrogrado -
arrestato dalle autonta sotto I accusa di com 
piletta in una cospiratone di matrice polacca 
Quella volta la trattativa era andata a buon fine 
i sovietici avevano lasciato cadere I accusa di 
cospirazione e I arcivescovo era stalo liberato 
e spedito In esilio a Varsavia L Osservatore 
/tornano del 18 novembre 1919 aveva addtnt 
tura reso omaggio -alle amichevoli disposizio­
ni del signor Ciceri n> 

Più rilevante era stato il secondo capitolo 
della trattativa tanto rilevante che la stampa 
europea aveva potuto parlare dì «complotto 
sovietico vaticano» mentre i giornali di destra 
e degli emigrati russi avevano denunciato «le 
mani del Vicario di Cristo che si tendono verso 
quelle del nemici di Cristo e del regicidi* Con 
tro ii «complotto» e erano state come è noto 
non poche obiezioni anche nei parliti della 
sinistra e Togliatti era intervenuto con il famo 
so articolo della meta di maggio 1922 
sull Ordine Nuovo per rammentare «le pode 
rose forze reati che si raccolgono attorno alla 
Santa sede • e per approvare quindi le consi 
derazioni di realismo che avevano spinto il 
governo di Mosca a entrare in trattative con 
essa 

Il «complotto sovietico vaticano* aveva avu 
to com e del tutto naturale andamento com 
plesso e ricco di ambiguità e di momenti di 
aspra tensione immerso com era in un clima 
di reciproca occhiuta diffidenza Scopo ulti 
mo della Santa sede era quello di ottenere uno 
statuto per la cattolicità russa tale da consenti 
re la libera attività della Chiesa nella sterminata 
terra degli «scismatici ortodossi* ora governa 
ti dai «senza Dio* bolscevichi scopo dichiara 
to dell Urss era quello di definire tale statuto 
alle migliori condizioni cosi da ottenere dalla 
Santa sede una forma di riconoscimento an 
che dejure che servisse a consolidare vieppiù 
lo status internazionale del governo bolscevi 
co 

Non è qui luogo neppure per un sommano 
riassunto delle vane fasi della trattativa Basti 
ricordare che la prima parte di esse aveva por 
tato il 12 marzo 1922 alla firma del primo 
accordo della stona fra la Santa sede e I Urss 
in base al quale una comitiva di dodici sacer 
doli capeggiati dal gesuita americano 
Edmund Walsh si sarebbe recata in Urss per 
organizzarvi I opera vaticana di soccorso alle 
popolazioni del bacino del Volga colpite dalla 
carestia Come infatti avvenne 

Un secondo momento del «complotto» si 
era avuto poco dopo a Genova alla conferen 
za internazionale colà nunita II delegato della 
Santa sede mons Pizzardo - allora diplomati 
co della segretena di Stato e successivamente 
potentissimo cardinale - aveva incontralo 11 
Commissario Cicenn al quale aveva conse 
gnato il ben noto memorandum papale sulla 
•Questione russa* continuando altresì con ì 

Kssi le trattative attorno alla «missione papale* 
Unione Sovietica 
Le trattative sarebbero poi riprese a Berlino 

fra il nunzio mons Pacelli e I ambasciatore 
sovietico Krestinski 

La scelta di Berlino che può apparire ora di 
curiosa motivazione ne possedeva invece di 
rilevanti Innanzi tutto era la diplomazia tede 
sca ad intrattenere a quel tempo ottimi rappor 

A proposito dei documenti dell,«Unità» 
Cosi le trattative tra Urss e Vaticano si incrociarono 
con quelle per la liberazione del leader comunista 

E Gramsci spuntò 
tra Pacelli e Litvinov 

ti con Mosca unica fra quelle europee (quei 
rapporti che avevano già portato al trattato di 
Rapallo) Era inoltre la slessa diplomazia tede 
sca a fungere da mediatnce e da sede dei 
•buoni uffici» fra Mosca e la Santa sede quan 
do una delle due doveva entrare in contatto 
con I altra Infine vi era una ragione assai parti 
colare e segreta che faceva del nunzio Pacelli 
- come vedremo - il perno di una duplice 
•diplomazia orientale» della Santa sede Da ul 
timo ma da non scordare vi era il fatto che la 
Santa sede non gradiva trattare a Roma poi 
che qui i diplomatici sovietici erano pur sem 
pre accreditati presso gli «oppresson* italiani e 
quindi - in attesa della Conciliazione che an 
cora non era alle viste - era meglio non corre 
re il nschio di intromissioni fasciste 

In definitiva ali inizio del 1925 ti nunzio 
Pacelli era tornato da Berlino a Roma per sen 
tirsi annunciare che da allora in poi egli avreb 
be condotto personalmente le trattative con i 
russi 

Appena tornato a Berlino mons Pacelli era 
stato avvertito che 1 ambasciatore Krestinski 
era pronto a discutere sulla base di una nuova 
proposta una nota del governo di Mosca che 
riassumeva le condizioni alle quali I Urss era 
disposta a concedere un nuovo statuto alla 
Chiesa cattolica nel paese 

Forse uno dei documenti relativi alle 
trattative per la liberazione di Gramsci 
nel 1927, e pubblicati daU'l/n/ra nel li­
bretto dedicato a Spriano, non si riferi­
sce al leader comunista Franco Berto­
ne, in un libro di prossima pubblicalo 
ne La politica del Vaticano in Europa 
orientale spiega come le trattative tra 

Urss e Vaticano in quel fatale 1927 fos 
sero da tempo avviate e su questioni 
spinosissime, tra cui il riconoscimento, 
alta Chiesa cattolica di uno statuto nel 
paese dei Soviet Questa dunque la cor­
nice entro cui si mosse il negoziato per 
ottenere la scarcerazione di Gramsci e 
Terracini 

FRANCO BERTONE 

La nuova tornata delle discussioni era dura 
ta molte settimane ma senza dare risultati Le 
parti avevano allora deciso una pausa di nfles-
none ma quasi sette mesi erano trascorsi sen 
za che la Santa sede aulonzzasse mons Pacelli 
a fornire una risposta scntta alle ultime propo 
ste di Krestinski Solo alla fine di settembre il 
nunzio aveva infine presentato le sue contro­
proposte in quei mesi fra I altro il nunzio 
aveva avuto due occasioni per discutere con 
lo stesso Cicenn di passaggio a Berlino ma 
non vi era slato ancora alcun passo avanti 

Erano nuovamente passali parecchi mesi 
senza che da Mosca fosse giunta alcuna osser 
vazione alle controproposte di mons nunzio a 

Krestinski it Vaticano che aveva tenuto per 
molti mesi i sovietici sulla corda veniva adesso 
npagato con la medesima ostentazione di in 
differenza 

Solo che si trattava appunto di sola osten 
(azione in venta i due interlocuton stavano 
giuocando sottobanco una durissima partita 

Papa Pio XI era ovviamente untato per il 
prolungarsi senza esito delle trattative berline 
si Del resto la stessa «missione» di soccorso in 
Russia appanva sempre più pencolante e po­
vera di frutti E m questa situazione di stallo 
che il Papa aveva preso la decisione di mette 
re come si dice due fem al fuoco le trattative 
berlinesi sarebbero continuate ma il Vaticano 

Eugenio Pacelli, futuro Pio XII, all'epoca in cui 
era nunzio apostolico in Germania nel 1928 A 
sinistra una foto di gruppo dell'uOrdtne Nuovo» 
nel '22 con Antonio Gramsci 

avrebbe anche spedito in Russia il gesuita Iran 
cese d Herbigny con il compito di costituire le 
strutture di un episcopato clandestino 

D Herbigny che già nel) ottobre 1925 aveva 
svolto in Russia unabrevissima missione si era 
cosi trovato il 29 marzo 1926 nella deserta 
cappella della nunziatura di Berlino ove il nun 
zio Pacelli lo aveva consacrato segretamente 
vescovo (de1 titolo di llion) prima di spedirlo 
verso la sua altrettanto segreta «missione* in 
terra russa Mia pnma ne era seguita una se 
condanell agosto successivo D Herbigny ave­
va viaggiato da Mosca a Leningrado da Kiev a 
Odessa consacrando nelle vane città alcuni 
vescovi clandestini e nominando altri numero 
si e clandestini amministratori apostolici di va 
ne diocesi quasi nessuno dei neo-nominati 
era russo quasi sempre si era trattato di preti 

Kilacchio tedeschi (salvo uno il francescano 
o Eugenio Neveu un francese consacrato 

•segretamente» vescovo nella deserta chiesa 
di S Luigi dei Francesi a Mosca) Tutta la mis 
sione •segreta, di d Herbigny sembrava fatta 
apposta per acuire al massimo la diffidenza 
delle autonta e neanche una delle sue mosse 
•segrete* era ovviamente sfuggita alla polizia 
sovietica la quale appena il catastrofico viag 
gio del vescovo-gesuita si era concluso in terra 
sovietica aveva cominciato ad anestare tulli t 
preti che erano stati in contatto con d Herbi 
gny Nessuno dei vescovi neo-consacrati si era 

salvato e molti fra loro ivrebbero più tardi 
pagato con la vita la tragira «avventura dell epi 
scopato clandestina F dunque il 1927 lanno 
dell ntervento sovietico presbO la nunziatura 
d Berlino in favore, di Gramsci e Terrac ni era 
un anno in cui i npporti fra Santa sede e Urss 
erano tal basso» forse «al basso» più di ogni 
altro momento a far capo dal 1022 quando 
ebbero inizio pò che propno in quel tomo di 
tempo le due parti erano impegnate ufficiai 
mente in trattativa diplomatica e in contempo 
ranea lotta a livello clandestino e repressivo 

Vi sono dunque ragioni per credere che i 
sacerdoti cattolici di cui i sovietici offnvano la 
liberazione in cambio di Gramsci e Terracini 
fossero propno fra quelli appeni coinvolti nel 
I avventura dell episcopato clandestino av 
ventura che si svolgeva mentre la trattative ber 
linesi erano in corso 

Da quanto abbiamo dello il dubbio che al 
cuni dei documenti sovietici riportati nel libro 
dell Unita sull uit ma ricerca di Spriano stano 
da attribuire più alla generale trattativa Valica 
no-Urss di Berlino sullo statuto della Chiesa in 
Urss che non allo specifico episodio relativo al 
destino di Gramsci E ciò tanto più dopo la 
pubblicazione dei documenti ottenuti dal mi 
mstro Andreotti 

Si badi alle date II pnmo intervento dei so­
vietici presso il nunzio è del 1* ottobre 1927 
(doc IV della ricerca Spnano) Sappiamo ora 
dai documenti vaticani che il giorno stesso 
Pacelli ne aveva dato comunicazione al Vatica­
no Eppure un mese dopo il 1* novembre 
I ambasciatore Krestinski scrive a Mosca «Oo 
gì sono staio da Pacelli che ha promesso di 
inoltrare la pratica* Spriano ha un dubbio e lo 
manifesta nella nota 1 a questo doc VI «Non 
è chiaro egli srnve se si tratti della stessa 
specifica del doc IV* ma aggiunge che gli è 
stato assicurato (da chi?) che si tratta ancora 
del caso Gramsci Eppure Krestinski non ha 
ancora avuto risposta da Pacelli Io dice in due 
dispacci a Litvinov il 9 novembre 1927 e anco­
ra il 2 gennaio 1928 

I casi sono due o il dubbio di Spnano retati 
vo al doc IV era giustificato vale a dire che 
quando Krestinski senveva che Pacelli il 1* no­
vembre gli aveva «promesso di inoltrare la pra 
tica» si nfenva non alla trattativa su Gramsci 
ma a un altra pratica relativa allo statuto del 
cattolicesimo in Urss oggetto delta generale 
trattativa fra il Vaticano e lUrss oppure mons. 
Pacelli aveva di proposito tenuto nascosto a 
Krestinski di avere già inviato la pratica dram 
sci al Valicano e di averne già avuto risposta 
(infatti la nsposta del padre Tacchi Ventun alla 
segreteria di Stato vaticana sui risultati del suo 
passo presso Mussolini è del 20 ottobre ed è 
sommamente improbabile che mons. Pacelli 
non ne fosse a conoscenza) 

Insomma tre mesi dopo la pnma démarche 
i russi non hanno ottenuto ancora alcuna ri 
sposta dal Vaticano (doc Vili, lettera di Kre 
stinski a Litvinov) Ma dai documenti pubblica 
ti non risulta che abbiano più compiuto alcun 
passo per sollecitarla. La Santa sede per parte 
sua tiene segreta da mesi la risposta etcì gover 
no italiano senza autorizzare mai II nunzio a 
renderla nota ali ambasciatore Krestinski 

Eppure la trattativa fra mons. Pacelli e I am 
basciatore continua sia pure fra gravi diflicol 
là sulla generale questione dello statuto della 
Chiesa cattolica in Urss senza che - almeno 
cosi appare dai documenti - la questione della 
liberazione di Gramsci venga più affrontata nel 
corso della trattativa stessa 

Queste sono alcune considerazioni possibili 
sulla pnma fase della trattativa per la liberazio­
ne di Gramsci altra questione e quel'a della 
fase degli anni Trenta. 

L Unita del 4 novembre ha definito I inter 
vento sovietico nella questione «ne efficace 
ne decisivo né stnngente» ed è davvero gioco­
forza riconoscerlo I documenti sovietici di cui 
ora disponiamo anche se hanno fatto qualche 
luce hanno lasciato ancora molta ombra. E 
che dire della frase di Litvinov ali ambasciato 
re Krestinski nel telegramma del 4 ottobre 
1927 (doc 5 della ncerca di Spnano) nella 
quale si chiede al compagno ambasciatore di 
non dare nel caso Gramsci - «I impressione 
di un eccessivo interesse»? Solo un nehiamo di 
souplesse o furbern diplomatica oppure il de 
sidetio di non t jrbare troppo ui a più generale 
trattativa nella quale il «caso Gramsci» si era 
dal punto di vista sovietico - introdotta soltan 
to come penpezia? 

NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 

STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 

Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alta Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande passione per le automobili. 
E per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap­

passionati di moton; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanzia che solo noi possiamo of­
frirvi: la super garanzia Autoexpert. 
Una garanzia sicura, sui pnncipali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome­

traggio. E non e tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alta Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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